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PREMESSA

Il Protocollo d’Accoglienza intende presentare una modalità di accoglienza corretta e pianificata, con la quale affrontare e facilitare l’inserimento scolastico degli alunni stranieri, in particolare di quelli che si iscrivono ad anno scolastico iniziato.

Tale documento può essere considerato un punto di partenza comune all’interno del percorso dei vari Consigli di classe.

Elaborato dalla COMMISSIONE INTERCULTURA  dell’Istituto e deliberato dallo stesso C.D.  costituisce uno strumento di lavoro e come tale può essere integrato e rivisto sulla base delle esigenze e delle risorse della scuola.

1.
FINALITA’

Attraverso le indicazioni contenute nel Protocollo d’Accoglienza, il Collegio dei Docenti si propone di:

       - definire pratiche condivise all’interno dell’Istituto in tema di accoglienza di alunni stranieri

       - facilitare l’ingresso a scuola dei ragazzi stranieri e sostenerli nella fase d’adattamento al nuovo 

         ambiente

      - favorire un clima d’accoglienza nella scuola

       - entrare in relazione con la famiglia immigrata

       - promuovere la comunicazione e la collaborazione tra scuole e tra scuola e territorio (Servizi 

          Amministrativi, Enti Locali, Istituti di volontariato) sui temi dell’accoglienza, dell’educazione 

          interculturale e dell’alfabetizzazione.

2.
CONTENUTI

Il Protocollo d’Accoglienza:

· prevede l’individuazione dei docenti per la Commissione di Accoglienza

· l’individuazione di due unità di personale amministrativo, che curino l’acquisizione dei documenti e avvertano il docente del plesso coinvolto o altro della Commissione 

· contiene criteri e indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento a scuola degli alunni stranieri

· traccia fasi e modalità di colloquio con la famiglia, dell’accoglienza a scuola, definendo compiti e ruoli degli operatori  scolastici e di coloro che partecipano a tale processo

· propone modalità d’intervento per l’apprendimento della lingua italiana e dei contenuti curriculari 

· indica situazioni comunicative in cui utilizzare una lingua veicolare conosciuta dall’alunno e  dalla classe nella quale viene inserito (lingua francese/lingua inglese)

3.
  LA COMMISSIONE ACCOGLIENZA

Il D.P.R. 31/8/99 n.394 all’art.45, in merito all’iscrizione scolastica attribuisce al Collegio dei Docenti numerosi compiti deliberativi e di proposta per l’inserimento nelle classi degli alunni stranieri.

Considerata l’imprevedibilità del periodo d’iscrizione, si è pensato di affidarli alla “Commissione d’accoglienza”, come gruppo di lavoro e articolazione del Collegio, rispettoso del protocollo deliberato dal C.d.C , ma nello stesso tempo dotato dell’autonomia operativa  necessaria ad elaborare  proposte tempestive e motivate di assegnazione alla classe e d’integrazione scolastico-ambientale.

La “Commissione di Accoglienza”è composta:

· da un docente della Commissione Intercultura, quello del plesso di riferimento

· dal Responsabile di Plesso 

· dai docenti delle classi in cui si ipotizza l’inserimento secondo il protocollo

4.      ISCRIZIONE CON RISERVA

La domanda di iscrizione rappresenta il primo passo del percorso di accoglienza dell’alunno straniero   e della sua famiglia.

L’Assistente Amministrativo della Segreteria a ciò preposto:

· accoglie la famiglia e ne accerta la nazionalità

· raccoglie la documentazione relativa alla precedente scolarità (se esistente)

· presenta il modulo in lingua madre

· guida la compilazione in lingua italiana

· acquisisce l’opzione di avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica

· fornisce ai genitori

· le informazioni essenziali sul funzionamento della scuola (saranno approntati documenti in lingua madre): orari di apertura e chiusura della scuola , servizi scuolabus e mensa…

· materiali vari: libretto per le giustificazioni, calendario scolastico…       

· informa il Responsabile di Plesso perché attivi la Commissione Accoglienza e indichi la classe per l’ iscrizione con riserva  secondo la normativa o il Protocollo.( vedi nota 1)

5. INSERIMENTO DEGLI ALUNNI NELLA CLASSE 

L’individuazione della classe per gli alunni stranieri di nuova iscrizione è affidata alla Commissione Accoglienza, che si attiva nella prima settimana di settembre, se l’iscrizione con riserva è avvenuta durante l’estate, oppure in concomitanza con una domanda d’iscrizione.

 Essa prenderà in considerazione :

· l’età anagrafica

· il grado di alfabetizzazione raggiunto in lingua italiana

·  eventuali relazioni affettive che l’alunno ha già instaurato o può instaurare

· il numero degli alunni stranieri presenti già nella classe e il loro grado di alfabetizzazione

· la presenza nella classe di alunni provenienti dallo stesso paese (evitando però la costituzione di un gruppo dominante)

· gli elementi di complessità della classe (disagio, handicap, dispersione…)

Sul piano operativo la Commissione Accoglienza 

· predispone  prove di rilevazione delle abilità e conoscenze pregresse dell’alunno neoarrivato

· compila griglie di osservazione 

· contatta le famiglie dei neo-arrivati per acquisire informazioni sulle condizioni socio-ambientali

· propone attività specifiche di accoglienza e integrazione nel tessuto umano della classe e della scuola , privilegiando situazioni didattiche aperte

· esamina le rilevazioni fatte e formula una proposta di assegnazione definitiva per il Collegio di Plesso

· incontra il Collegio di plesso per deliberare, su delega del C.D, la classe di inserimento in via definitiva.

Il Collegio di Plesso, infine, delibera l’assegnazione definitiva alla sezione /classe in un’ottica che superi il criterio numerico e tenga conto invece dei fattori utili ad individuare in quale situazione l’allievo potrebbe stare meglio.

Dopo la delibera del Collegio di plesso, la Commissione Accoglienza provvede

a) nel caso della scuola elementare alla compilazione della cedola libraria 

b) nel caso della scuola media, a selezionare i libri da far acquistare e a favorire il superamento di eventuali problemi economici con risorse interne o degli enti presenti sul territorio 

Nota 1 

L’inserimento scolastico dei ragazzi stranieri avviene sulla base della legge n. 40 del 1998 e sul D.P.R. 394  31/08/1999 :

<<tutti i minori stranieri, sia regolari che non, hanno il diritto-dovere dell’inserimento scolastico 

.... l’iscrizione dei minori stranieri... può essere richiesta in un qualunque periodo dell’a.s…

..   i minori devono essere iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, salvo che il Collegio dei Docenti deliberi l’iscrizione ad una classe diversa,  tenendo conto dell’ordinamento degli studi del paese di provenienza (con iscrizione alla classe immediatamente inferiore o superiore), del corso di studi svolto, titolo di studio posseduto…..>>

Indicazioni più precise si possono ricavare dalla lettura della C.M. n. 24 del 1 marzo 2006 ( consegnata   la volta scorsa )                                                                                                                                                                        

6.   INDICAZIONI AI CONSIGLI DI CLASSE

a) prima accoglienza nella classe/sezione

Si sottolinea l’importanza della prima accoglienza di un alunno straniero nella classe, specialmente se arriva in corso d’anno.

Per creare rapporti di collaborazione da parte dei compagni è bene coinvolgerli nelle attività e renderli protagonisti.

      Il docente coordinatore/prevalente, contattato da un membro della Commissione Accoglienza, provvede ad informare il Consiglio di Classe del nuovo inserimento fornendo materiali e informazioni utili.

L’insegnante in servizio accoglie il nuovo alunno e lo presenta alla classe. Ove possibile, chiede la collaborazione di un alunno della stessa lingua madre, come “traduttore e mediatore culturale “

Dunque, i compagni e gli insegnanti cercheranno insieme di trovare forme di comunicazione e modi per facilitare l’inserimento: l’importante è avere un atteggiamento di disponibilità così da far sentire da subito il nuovo alunno parte della classe.

b) compiti del Consiglio di classe o di sezione

1.
Individua modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina da 

usare appena l’alunno acquisisce una minima conoscenza dell’italiano

2.
Programma o prende informazioni sui percorsi di alfabetizzazione o consolidamento 

linguistico che possono essere attuati sulla base delle risorse disponibili (docenti con

ore a disposizione, insegnanti volontari, progetti di Istituto con finanziamenti specifici …)

3. Prevede la possibiltà di uscita dal gruppo classe per interventi individualizzati o in piccolo gruppo in

    orario curriculare o extracurriculare 

4. Mantiene i contatti con i docenti che seguono l’alunno nelle attività esterne al gruppo classe. 

c) strumenti e risorse 

  L’alunno della stessa nazionalità che ha assistito il compagno neoarrivato durante la prima fase di accoglienza, potrebbe essere coinvolto, soprattutto nei primi tempi, con la funzione di “tutor” e di “compagno di viaggio” a cui anche gli insegnanti potranno rivolgersi nella situazione di difficoltà linguistica.

  Ci sarà anche la possibilità di consultare un archivio (cartaceo e informatico) che raccoglie: testi semplificati di argomenti di varie discipline, esercitazioni, schemi, sintesi, testi di lezioni tradotti in altre lingue (inglese, francese…), indicazioni bibliografiche ecc.

 Tale archivio si arricchirà di anno in anno dei contributi dei docenti che vorranno mettere a disposizione dei colleghi il loro lavoro, consegnandoli alla F.S dell’ INTERCULTURA,  la quale si assume l’onere di organizzarlo e aggiornarlo.

DOCUMENTO SULLA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI E PERCORSI INDIVIDUALIZZATI

   Sarà cura dei Consigli di Classe operare affinché gli alunni stranieri di recente immigrazione, che hanno una conoscenza più o meno limitata della lingua italiana e che dunque partono da una evidente situazione di svantaggio, possano avere una valutazione, almeno nelle discipline pratiche e meno legate all’uso dell’italiano, come ad esempio le educazioni e la matematica.

  Per le materie i cui contenuti sono più discorsivi e presentano maggiori difficoltà a livello linguistico, nel 1° quadrimestre si potrà scrivere  sulla scheda mancano sufficienti elementi di valutazione,  spiegandone poi le motivazioni a verbale.

   Il Consiglio di Classe o di Intersezione prevede un percorso individualizzato che contempli la temporanea esclusione dal curriculum di alcune discipline che presuppongono una più specifica competenza linguistica. Esse saranno temporaneamente sostituite da attività di alfabetizzazione o consolidamento linguistico. Ne consegue che tali discipline, nel primo quadrimestre, non dovranno essere necessariamente valutate.

   Il lavoro svolto dagli alunni nei progetti di alfabetizzazione o di sostegno linguistico diventa parte integrante della valutazione di italiano (intesa come materia curriculare) o anche di altre discipline, nel caso in cui durante tale attività sia possibile l’apprendimento di contenuti. L’attività di alfabetizzazione, come anche il lavoro sui contenuti disciplinari, sarà oggetto di verifiche scritte e orali predisposte dal docente del progetto di alfabetizzazione ed, eventualmente, concordate con l’insegnante curriculare.

   Quando sarà possibile affrontare i contenuti delle discipline curriculari, essi dovranno essere opportunatamente selezionati, individuando i nuclei tematici irrinunciabili, e semplificati in modo da permettere almeno il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione.

   Nel caso che gli alunni stranieri abbiano una buona conoscenza di una lingua comunitaria (inglese o francese) questa, almeno in un primo tempo, potrà essere utilizzata come lingua veicolare per l’acquisizione dei contenuti e l’esposizione degli stessi.

   Si ricorda che per tutti gli alunni, quindi anche per gli alunni stranieri, la valutazione sommativia non può essere la semplice media delle misurazioni rilevate con le varie prove, ma deve tener conto del raggiungimento degli obiettivi trasversali che sono, comunque, disciplinari, come ad esempio l’impegno, la partecipazione, la progressione nell’apprendimento, la motivazione ed eventuali condizioni di disagio. Per la valutazione degli alunni stranieri, inoltre, è opportuno prendere in considerazione la situazione di eventuale svantaggio linguistico e rispettare i tempi di apprendimento dell’italiano come L2.

Documento approvato dal Collegio dei Docenti dell’I.C di Fantasia  nell’anno scolastico 2005/2006 su proposta della Commissione Intercultura

I.C. di Fantasia

Via Rolling Stones n.9°
<Link> al documento esercizio

<Link> alla pagina che lo allega

